
L A B O L L E N T E

CORRISPONDENZE

D A  G O R T U M IL 1 A
Ci scrivono :

On. Sig. Direttore,
La prego di volermi scusare se le 

chiedo ospitalità sul reputato periodico 
da lei diretto per rendere un meritato 
omaggio alla memoria di una persona 
che ha dedicato la vita al benessere 
del suo paese, e che ebbe, negli ultimi 
anni di sua vita, a propugnare calda­
mente quello che 1’ On. Saracco disse 
nel banchetto di Bistagjio, di calda­
mente vagheggiare, e che cioè si possa 
in avvenire comunicare meglio, tra 
Acqui e Cortemilia.

Intendo parlare del compianto Av­
vocato Canonica, nostro Consigliere 
Provinciale, eh’ ebbe a cuore sempre 
l’incremento del nostro paese, e che si 
occupò assaissimo della viabilità per la 
vallata della Bormida, pubblicando an­
che pregevoli opuscoli al riguardo.

Alla memoria dell’Avvocato Canonica 
che morì sventuratamente prima che 
il suo ideale, a propugnare il quale si 
dedicò con amore e solerzia, fosse re­
alizzato, è pure doveroso di mandare 
un riverente ed affettuoso saluto, po­
nendo il suo nome con quello degli altri 
molti chè vagheggiarono e cooperarono 
a tenere viva quantomeno quella idea 
che venne testé raccomandata dal no­
stro Avvocato Garelli all’ Illustre Se­
natore Saracco, e che, mercé la coo­
perazione di cosi formidabile alleato, 
si spera da noi di vedere, in tempo non 
lontano, realizzato.

Voglia, egregio signor Direttore, gra­
dire i sensi della mia profonda consi­
derazione.

Dev. ed Obb.
(Segue la firma).

Cronaca

M e r c u r ia le  d e lle  Uve — Mer­
cato del 19 Settembre :

Moscato Bianco . L. 1,31 
Uve Bianche . . » 1,07
Uve Nere. . . . » 1,69

Quantità insignificante.
O s(fiti i l lu s tr i  — Da più giorni 

trovasi alle nostre Terme l’illustre Ge­
nerale Dessonaz comandante il Corpo 
d’Armata che ha sede a Piacenza. E 
un vecchio abituò del nostro Stabili­
mento che salutiamo con piacere in 
ogni anno.

M e r c a to  d e lle  u ve  — Racco­
mandiamo alle Guardie di essere ine­
sorabilmente severe nell’impedire che 
come negli anni decorsi, i soliti cial­
troni assediino i poveri contadini che 
hanno uva sul mercato, s’immischino 
indebitamente nei contratti, e creino 
ai venditori e compratori gravi di­
sturbi. Se trovano opposizioni li denun­
cino all’Autorità e renderanno un ser­
vizio a tutti.

L a S o c ie tà  A grico la  intende 
di festeggiare quest’anno il decennio 
della propria fondazione. — La festa 
avrà luogo nel prossimo Ottobre con 
l’intervento del Senatore Saracco e 
degli Onorevoli Borgatta e Maggiorino 
Ferraris.

11 T e u o r e  l le n e g r i  a C a u e lli
— Splendida sotto ogni rapporto la 
serata che ebbe luogo Domenica scorsa 
al Teatro di Cangili colla cooperazione 
deU’iliustre Tenore Cav. Denegri. — 
Egli cantò, manco a dirlo stupenda­
mente, il Libro Santo di Pinsuti, De­
siderio di vendetta di Cavadin e La 
mia sposa sarà la mia bandiera. —- 
Eseguirono maestrevolmente al piano­
forte alcuni pezzi musicali la signora 
Denegri e la contessa Albenga. Chiuse 
il riuscitissimo spettacolo di beneficenza 
la Scellerata di Kovetta, recitato egre­
giamente dalla signorina Carena e dal­
l’Avvocato Alfredo Saracco.

Dopo la recita il Deputato Provin­
ciale Avv. Merio invitava il Cavalier 
Denegri e un eletta di amici, tra i 
quali il nostro Deputato Oh. Maggio­
rino Ferraris, ad una cena squisitis­
sima nella propria casa. — Il Cavalier 
Denegri ebbe anche splendida acco­
glienza alla Villa Anfossi ed allo Sta­
bilimento dei Fratelli Gancia.

T e a tr o  d’ o ltr e  I to rm id a  —
Già altra volta abbiamo dato il nostro 
debole parere intorno alla compagnia 
Milone ; le impressioni del primo mo­
mento non si smentirono, e noi siamo 
lieti di dover oggi confermare i nostri 
benevoli apprezzamenti d’allora.

Ci limiteremo pertanto alla pura cro­
naca settimanale. — Molti applausi e 
molto pubblico per le due serate, quella 
della signorina Milone e quella del si­
gnor Testa Dante. Entrambi gli artisti 
seppero, in quelle sere, accaparrarsi 
sempre meglio le simpatie del pubblico. 
Graziosissimo il Testa sotto le spoglie 
di Ermenegilda nella Gran Via,, ma 
più graziosa la signorina Annita Felix 
mutata per una sera in elegantissimo 
Cavaliere di Grazia.

Da qualche sera diverte assai il pub­
blico la comparsa di tre piccoli ladretti 
appartenenti alla città nostra che dànno 
prova di una franchezza invidiabile nel 
presentarsi' alla ribalta. — I ladri così 
sono aumentati considerevolmente e noi 
sappiamo che il nostro bravo Mare­
sciallo ne è seriamente preoccupato.

Il teatro d’oltre Bormida incomincia 
a diventare un ritrovo non troppo a- 
greabile; l’incostanza-del tempo mette 
gli spettatori in imbarazzi serii, per 
cui farà bene 1’ impresa a trasportare 
con sollecitudine le proprie tende in 
città se, come si dice, ottenne di poter 
aprire il teatro Dagna.

A silo  lu fa u t i le  — In ritardo 
per essere pubblicata nell’ultimo nu­
mero ci pervenne una lettera dalla Di­
rezione dell’Istituto, in cui si dà no­
tizia della elargizione di lire cento 
fatta in occasione della recente perdita 
del signor Ottolenghi Salvador Aron e 
ci si prega di porgere pubbliche grazie 
alla desolata Vedova che ha tale somma 
versato.

U ve — Dobbiamo con rincresci­
mento registrare una calma poco pro­
mettente nei contratti e prezzi poco 
rimuneratori delle fatiche degli agri­
coltori. — I prezzi massimi per le uve 
nere non toccano le due lire, e niuno 
indizio accenna ad un benefico aumento.

O m icid io  e fer im en ti — A 
Incisa Belbo è avvenuta una grave 
rissa nella quale s’ebbe a deplorare un 
morto ed alcuni feriti, dei quali uno 
versa tuttora "'in grave pericolo di vita.

Recatosi sopraluogo l’Ufficio d’ Istru­
zione del nostro Tribunale, si procedette 
ad alcuni arresti, assicurando alla giu­
stizia cinque o sei persone indiziate 
come partecipi del luttuoso latto di 
sangue.

D isg r a z ie  — Nei lavori di riparo 
al ponte della ferrovia sul Belbo s’eb­
bero a deplorare alcune disgrazie for­
tunatamente non gravi. — Un operajo 
cadde dall’alto del ponte colla carriuola 
piena di ghiaja riportandone leggiere 
contusioni ; un altro ebbe lacerata una 
gamba, che iuavvertentemente aveva 
posta negli interstizii delle rotaje del 
ponte.

11 C on ged o  d e l P r e fe t to  —
L’Iiiustrissimo sig. Prefetto Comm. Ca_ 
vasola nel congedarsi dalla nostra Pro­
vincia per recarsi ad assumere la carica 
di Prefetto di Roma diresse la seguente 
circolare alle Autorità, ai Sindaci e 
Capi delle Amministrazioni della Pro­
vincia di Alessandria :

« Chiamato ad esercitare il mio Uf­
ficio in altra sedo cedo il governo di 
questa Provincia, dove la limitazione 
del tempo non mi ha consentito di la­
sciare frutti di opera rispondenti ai 
propositi miei.

« Del breve soggiorno serberò lungo 
e caro ricordo. E nell’atto di prendere 
commiato rendo grazie alle Autorità, 
ai Sindaci, ai Capi tutti delle Ammini­
strazioni locali del premuroso concorso 
prestatomi nello intento comune del 
pubblico servizio ».

Il Prefetto G. Ca v a so l a .

C ir co lo  O p era io  — Sottoscri­
zione a favore delle vittime di Aigues- 
Mortes— Cannonerò Carlo, L. 2 - Giu­
seppe Bonziglia, 1 - Francesco Berciti, 
0,20 - Guido Ivaldi, 0,20 - Mollino Giu­
seppe, 0,50 - Pasquale Ghiazza, 0,30 - 
Amerio Luigi, 0,50 - Domenico Sco- 
vazzi, 2.

Totale complessivo L. 307,60.

R eg ia  S c u o la  T e c n ic a  — In
conformità dell’avviso del R. Provve­
ditore agli Studi, gli esami di ripara­
zione e di ammissione cominceranno 
il giorno 2 di Ottobre. Il tempo utile, 
per la presentazione dei documenti, è 
portato fino al 30 corrente Settembre.

Il Direttore P. F e r r a r i

d i i  o g g e tt i seq u estra ti ed il 
c u sto d e  — Con recente sentenza — 
pubblicata nella Cassazione Unica — 
la Corte di Cassazione ha affermato 
il principio che non compete al cu­
stode degli oggetti sequestrati o pi­
gnorati di decidere della validità o 
meno, del pignoramento o sequestro, 
per determinarsi, o no, di consegnare 
le cose che tenga in custodia e che il 
rifiuto del .custode a far la consegna 
degli oggetti, anzi il solo fatto della 
non seguita consegna, equivale alla 
materiale occultazione e trafugamento 
dei medesimi.

C am era d i C om m ercio  ed  
A rti d e lla  P r o v in c ia  d i A le s ­
sa n d r ia  — Tariffe per i trasporti 
m arittim i — Pervennero a questa Ca­
mera le tariffe pel trasporto dei pas­
seggeri e delle merci coi piroscafi delle 
Società sovvenzionate dallo Stato, cor­
redate delle relazioni che ne spiegano 
i criteri informatori.

Prima di procedere all’approvazione 
delle dette tariffe, il Ministero desidera

di sentire il parere delle Camere di 
Commercio.

Ond’ è che questa Camera si rivolge 
agli Industriali ed ai Commercianti 
del proprio Distretto, per pregarli di 
prendere visione delle nuove tariffe e 
di fare tutte quelle osservazioni, che 
ravvisassero opportune, nell’ interesse 
dei loro traffici.

Dagli Uffici Camerali, il 30 Agosti 1893.
Il Presidente C .  M i c h e l .

La famiglia del compianto

R A V E R A  M A T T E O
ringrazia i parenti, gli amici e tutti 
quelli che vollero dare un ultimo tri­
buto di stima ed affetto al suo caro 
estinto, accompagnandone la salma al­
l’ultima dimora.

ALi'O.VÜU ÜKLLLl 
Tipografo Editore Responsabile.

Da a lta r e  al a r e a le
APPARTAMENTO di cinque Camere, 
bene disimpegnate, con solaio e cantina, 
posizione centrale.

Rivolgersi alla Tipografia del Gior­
nale.

Una buona ed utile pubblicazione,
Assai raccomandata si è il BOLLET­

TINO GENERALE DEI CONCORSI che
esce periodicamente in Milano e riporta 
testualmente tutti i moltissimi Concorsi 
pubblicati dalla Gazzetta Ufficiale del 
Regno e gli altri di cui fosse venuto a 
cognizione, con tutte le particolareg­
giate condizioni, programmi d’ esame, 
indicazioni di testi o compendi per pre  ̂
pararsi a determinati esami; graduato­
rie, ruoli organici, l’elenco permanente 
degli impieghi vacanti, ecc. — Abbo­
namento : dal l.° Gennaio al 31 Di­
cembre Lire 5 )  dal primo d’ogni altro 
mese alla fine del corrente anno, in ra­
gione di Cent. 50 ogni mese. — Per 
abbonarsi spedire Cartolina-Vaglia al­
l’Editore G r .  P e n n a , in Milano, 
Via S. Antonio, N. 7. — Numeri di 
saggi a richiesta.

ALBERGO MILANO
A C Q U I

Corso Cavour -  vicino al Mercato.

Il nuovo Conduttore G r l i i a z z a  
G i o v a n n i ,  già Conduttore dell’Al­
bergo Roma ai Bagni, avverte la sua 
Clientela che l’Albergo venne rimesso 
completamente a nuovo.

Servizio di Cucina a prezzi modicissimi.

AMPIO STALLAGGIO

P E R  ACQUISTO
di tini e di botti da cantina di varie 
dimensioni, nonché di grossi fusti da 
viaggio, recipienti tutti in ottimo stato, 
rivolgersi ahi

FRATELLI MANTELLI in STREVI

PENSIONE PER STUDENTI
Buona famiglia d’Acqui, accetterebbe 

in pensione ragazzi a L. 25 mensili.
Quei padri di famiglia che intendes­

sero di approfittarne potranno rivol­
gersi alla Tipografia del giornale.

G .  R E A L I
Accordatore e Riparatore Pianoforti

RAPPRESENTASTE DI PRINCIPALI FABBRICHE
Nazionali e Estere 

VENDITE - NOLI - CAMBI

Per commissioni rivolgersi a ll’ Ufficio di 
questo Giornale.


